
DIOCESI DI SENIGALLIA 

SCHEDA PER L’ASCOLTO NELLE PARROCCHIE  
 

 
Obiettivo generale: Conoscere la situazione concreta delle comunità cristiane, cogliendovi gli 
aspetti postivi e negativi, le potenzialità e le debolezze, le esigenze emergenti e le sfide, me-
diante un discernimento comunitario. 
 
 

Una comunità che celebra 
 
Obiettivi specifici 
 

1. Verificare il significato cristiano della Domenica con una specifica attenzione circa la parte-
cipazione alla celebrazione Eucaristica domenicale. 

2. Verificare come viene vissuta la celebrazione dei sacramenti e come incide nella vita delle 
persone (in particolare riguardo al battesimo, al matrimonio e alla riconciliazione). 

3. Verificare la qualità della celebrazione dei sacramentali (funerali, culto eucaristico, benedi-
zioni…) e delle varie forme di pietà popolare (rosario, culto dei santi, processioni…). 

 
La Parola di Dio 

Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35) 
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da 
Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e 
discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?". Si 
fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme 
da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?". Domandò: "Che cosa?". Gli risposero: "Tutto ciò che 
riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i 
sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l`hanno crocifisso. 
Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non 
avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano 
che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui 
non l`hanno visto". Ed egli disse loro: "Stolti e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisogna-
va che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E cominciando da Mosè e da 
tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano 
diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e 
il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Ed ecco si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui 
sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l`un l`altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava 
con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". E partirono senz`indugio e fecero ritorno a Ge-
rusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signo-
re è risorto ed è apparso a Simone". Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l`avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 
 



La Parola della Chiesa 

Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia. Orientamenti pastorali dell’Episcopato ita-
liano per il primo decennio del 2000 (n. 48-49) 
Il giorno del Signore e la parrocchia, tempo e spazio per una comunità realmente eucaristica 
Il giorno del Signore e la parrocchia, tempo e spazio per una comunità realmente eucaristica 
48. Nonostante la diminuzione dei praticanti avvenuta negli ultimi decenni, per la comunicazione 
del Vangelo è e rimane essenziale la comunità di coloro che con regolarità si riuniscono per fare 
memoria del Signore e celebrare l’Alleanza nel suo corpo e nel suo sangue. Nel giorno del Signore, 
come ha ricordato Giovanni Paolo II nella lettera apostolica Dies Domini, noi facciamo memoria 
della parola di Dio che ci ha creati, del Verbo fatto carne, morto e risorto per la nostra salvezza, 
dell’effusione dello Spirito sulla Chiesa. Ma ricordiamo anche che la vita umana acquista senso 
quando vi sono tempi e spazi di riposo e di gratuità, destinati alla relazione tra gli esseri umani. In 
tal modo, facendo memoria di Colui che ci ha preceduti, possiamo riconoscere il destino a cui siamo 
orientati insieme a tutti i fratelli e le sorelle a fianco dei quali viviamo……. 
49. Assolutamente centrale sarà approfondire il senso della festa e della liturgia, della celebrazione 
comunitaria attorno alla mensa della Parola e dell’Eucaristia, del cammino di fede costituito 
dall’anno liturgico. La Chiesa deve sempre ricordare l’antico adagio, secondo cui è la lex orandi a 
stabilire la lex credendi: la fonte della nostra fede è la preghiera comune della Chiesa. 

Nonostante i tantissimi benefici apportati dalla riforma liturgica del Concilio Vaticano II, spesso 
uno dei problemi più difficili oggi è proprio la trasmissione del vero senso della liturgia cristiana. Si 
constata qua e là una certa stanchezza e anche la tentazione di tornare a vecchi formalismi o di av-
venturarsi alla ricerca ingenua dello spettacolare. Pare, talvolta, che l’evento sacramentale non ven-
ga colto. Di qui l’urgenza di esplicitare la rilevanza della liturgia quale luogo educativo e rivelativo, 
facendone emergere la dignità e l’orientamento verso l’edificazione del Regno. La celebrazione eu-
caristica chiede molto al sacerdote che presiede l’assemblea e va sostenuta con una robusta forma-
zione liturgica dei fedeli. Serve una liturgia insieme seria, semplice e bella, che sia veicolo del mi-
stero, rimanendo al tempo stesso intelligibile, capace di narrare la perenne alleanza di Dio con gli 
uomini. 
 
Per riflettere 

a.  L’eucaristia domenicale 
Ogni domenica, in ogni parrocchia, il popolo cristiano è radunato da Cristo per celebrare 

l’Eucaristia, in obbedienza al suo mandato: «Fate questo in memoria di me» (Lc 22,19). 
Nell’Eucaristia Cristo morto e risorto è presente in mezzo al suo popolo. Nell’Eucaristia e mediante 
l’Eucaristia lo genera e rigenera incessantemente: «La Celebrazione eucaristica è al centro del pro-
cesso di crescita della Chiesa».  

Culmine dell’iniziazione cristiana, l’Eucaristia è alimento della vita ecclesiale e sorgente della 
missione. In essa la comunità riconosce Cristo Salvatore dell’uomo e del mondo. Giovanni Paolo II 
ha scritto: «Dalla perpetuazione nell’Eucaristia del sacrificio della Croce e dalla comunione col 
corpo e con il sangue di Cristo la Chiesa trae la necessaria forza spirituale per compiere la sua mis-
sione. Così l’Eucaristia si pone come fonte e insieme come culmine di tutta l’evangelizzazione, poi-
ché il suo fine è la comunione degli uomini con Cristo e in Lui col Padre e con lo Spirito Santo». Le 
nostre parrocchie non si stanchino di ribadire a ogni cristiano il dovere-bisogno della fedeltà alla 
Messa domenicale e festiva e di vivere cristianamente la domenica e le feste.  
 
b.  Il valore della Domenica  

È necessario ripresentare la domenica in tutta la sua ricchezza: giorno del Signore, della sua Pa-
squa per la salvezza del mondo, di cui l’Eucaristia è memoriale, origine della missione; giorno della 
Chiesa, esperienza viva di comunione condivisa tra tutti i suoi membri, irradiata su quanti vivono 
nel territorio parrocchiale; giorno dell’uomo, in cui la dimensione della festa svela il senso del tem-
po e apre il mondo alla speranza. Queste dimensioni della domenica sono oggi in vario modo mi-
nacciate dalla cultura diffusa; in particolare, l’organizzazione del lavoro e i fenomeni nuovi di mo-



bilità agiscono da fattori disgreganti la comunità e giungono anche a precludere la possibilità di vi-
vere la domenica e le altre feste.  

Tre obiettivi per le nostre parrocchie. Difendere anzitutto il significato religioso, ma insieme an-
tropologico, culturale e sociale della domenica. Si tratta di offrire occasioni di esperienza comuni-
taria e di espressione di festa, per liberare l’uomo da una duplice schiavitù: l’assolutizzazione del 
lavoro e del profitto e la riduzione della festa a puro divertimento. La parrocchia, che condivide la 
vita quotidiana della gente, deve immettervi il senso vero della festa che apre alla trascendenza. Un 
aiuto particolare va dato alle famiglie, affinché il giorno della festa possa rinsaldarne l’unità, me-
diante relazioni più intense tra i suoi membri; la domenica infatti è anche giorno della famiglia.  
 
c. La qualità della celebrazione Eucaristica 

La qualità delle celebrazioni eucaristiche domenicali e festive va curata in modo particolare: 
equilibrio tra Parola e Sacramento, cura dell’azione rituale, valorizzazione dei segni, legame tra li-
turgia e vita. La Parola, nella proclamazione e nell’omelia, va presentata rispettando il significato 
dei testi e tenendo conto delle condizioni dei fedeli, perché ne alimenti la vita nella settimana. Il rito 
va rispettato, senza variazioni o intromissioni indebite. I segni e i gesti siano veri, dignitosi ed 
espressivi, perché si colga la profondità del mistero; non vengano sostituiti da espedienti artificiosi; 
parlano da soli e non ammettono il prevaricare delle spiegazioni; così si salvaguarda la dimensione 
simbolica dell’azione liturgica. La celebrazione ha un ritmo, che non tollera né fretta né lungaggini 
e chiede equilibrio tra parola, canto e silenzio. Si dia spazio al silenzio, componente essenziale della 
preghiera ed educazione ad essa; si dia valore al canto, quello che unisce l’arte musicale con la pro-
prietà del testo. Va curato il luogo della celebrazione, perché sia accogliente e la fede vi trovi degna 
espressione artistica.  

In ogni parrocchia ci sia una preparazione accurata, che coinvolga varie ministerialità, nel ri-
spetto di ciascuna, a cominciare da quella del sacerdote presidente, senza mortificare quelle dei lai-
ci. Perché le celebrazioni siano dignitose e fruttuose, se ne valuti il numero, gli orari, la distribuzio-
ne nel territorio. Si promuovano altre forme di preghiera, liturgiche o di pietà, consegnateci dalla 
tradizione, per prolungare nella giornata festiva, in chiesa e in famiglia, il dialogo con il Signore.  
 
Domande 

- E’ possibile dare anche un contributo scritto, per questo dopo ogni serie di domande ci sono 
delle righe vuote. Naturalmente i contributi possono essere fatti anche su fogli a parte. Tali contri-
buti vanno consegnati a laici che si conoscono e che possono farli giungere in parrocchia, 
all’animatore sinodale, ai sacerdoti. 
- Nella riflessione occorre fare riferimento sia all’esperienza nella propria parrocchia, sia 
all’esperienza in diocesi o in altre esperienze di chiesa (associazioni o gruppi). 
 
A. Aspetti positivi 
- In quali occasioni nelle celebrazioni della parrocchia e della diocesi hai vissuto la bellezza di 

una comunità radunata per l’incontro dei fratelli con Cristo? 
- Quali aspetti ritieni positivi delle attuali celebrazioni eucaristiche e dei sacramenti nella tua 

comunità?  
- Quali esperienze si sono fatte nella tua comunità perché il Giorno del Signore sia vissuto nella 

sua totalità (oltre alla celebrazione della Messa)? 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 



B. Aspetti problematici 
- Quali sono gli ostacoli di mentalità e di vita pratica, che ci impediscono di vivere la Domenica 

come la festa dei cristiani? 
- Ci sono aspetti che rendono “pesante” la celebrazione eucaristica domenicale? Il linguaggio, 

le parole e i gesti usati nella Messa sono valorizzati così da poter parlare al cuore dell’uomo di 
oggi?  

- I sacramenti, nei modi e nei tempi proposti dalla Chiesa, riescono ad essere quei “segni effica-
ci” per la vita di fede? Quali sono le ragioni per cui a volte rimangono momenti legati soltanto 
alla tradizione e alla cultura? 

 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
C. Potenzialità 
- Dall’indagine della frequenza della Messa domenicale risulta una diminuzione della partecipa-

zione dei fedeli. Si sono pensate o attuate alcune indicazioni che possano ravvivare la centralità 
della celebrazione eucaristica domenicale nella vita del cristiano e della comunità? 

- Quali potenzialità ci sono nella tua comunità affinché la celebrazione dei sacramenti possa es-
sere espressione della fede e nutrimento della vita cristiana? 

- E quali potenzialità per quello che riguarda i sacramentali e le varie forme di pietà popolare? 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
La Preghiera 

Come i due discepoli del Vangelo, 
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! 
Tu, divino Viandante, 
esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore, 
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. 
Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, 
orienta i nostri passi sulla via del bene. 
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. 
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 
Benedici tutta l'umanità. 
Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità": 
dacci il gusto di una vita piena, 
che ci faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 
guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine. 
Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen. 
(Giovanni Paolo II) 


